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I RISPARMI PROPDSTI E I CANTONI

E ’ noto ehe la parte essenziale del "pacchettc" di risparmi 
délia Confederazione, sul quele popclo e cantoni dovrannc 
prcnunciarsi il prcssimo 30 novembre, porta innanzitutto 
ad une riduzione dei sussidi ai cantoni.

Secondo il prcgetto del Consiglio federale e del Parlemento, 
la quote-parte dei cantoni (120-140 milioni) al prcdotto 
dei diritti di bcllo (600-700 milioni all'anno) dovrâ essere 
soppressa, corne pure quelle (130 milioni) sugli utili délia 
Regia federale degli alcool (300 milioni). Queste due mi- 
sure permetteranno di migliorare l ’equilibrio delle finanze 
délia Confederazione.

Tuttevia, questo avverrè a scapito dei cantoni ehe saranno 
privati di importanti risorse firio al 1985, anno in cui ver
ra ribisaminatc questo problème in occasione délia ripartizio- 
ne dei ccmpiti fra Confederazione e cantoni.

E ’ quindi logico ehe questa riduzione di sussidi ai cantoni 
penga qualche problema ai federalisti. Tanto più ehe i can
toni non ottenguno alcuna compensazione alla retrocessione 
di telune loro prérogative. Nel contempo, i cittadini pot- 
rebbero pensare ehe, privati di una parte delle loro entra- 
te, i cantoni dovranno, prima o poi, aumentare le imposte.
Si tratta qui di obiezior.i legittime, elle quali bisogne 
pero rispondere in modo chiaro.

Una prima costetezione si impone. Le finanze dei cantoni, 
salve rarissime eccezioni, tre cui il Ticino, sono nettemen- 
te miglicri di quelle délia Confederazione, di modo ehe 
questi dovrebbero poter sopportare questo secrificio senza 
ricorrere a nuove imposte.

In secondo luogo, il controllc finanziario gioca molto meglio
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fra i cantoni che non a livello federale. Esse gioca su 
tre piani. I govarni cantonali non parmettono ails loro 
amministrezioni di fare il belle b il brutto tempo. Al con
trario, bssi esercitano un centrallu severo sulle loro at- 
tività. Sono i parlamenti cantonali ehe Bsigono pci un'uti- 
lizzazionB parsimoniose dei fondi pubblici ed il pepolo, 
in ultime analisi, ehe vuole sapere dove vanno a finire i 
suoi soldi versati sotto forma di impostB. Sul piano federa- 
le, avviene inveCB il contrario per quante concerne Governc 
e Parlamento. Sussiste solo il rifiuto da parte del pepolo 
di aurnsntare le imposte.

Infine, siccome 1'amministrazione cantonale s più trasparente, 
i cantcni pesseno genBralmente trovare più facilmente, al 
contrario délia Ccnfederazione, fonti di risparmie.

Non da ultimo ricordiamc che queste riduzioni di sussidi 
dovranno essere l ’oggetto di un riBsame nel 1985, in occa- 
sione délia nuova ripartizione dei compiti fra Confedera- 
zicne b cantoni.

Per tutte queste ragioni, pensiamo ehe questi risparmi possa- 
no essere accettati dai cantcni, anche da quelli finanzia- 
riamBntB deboli, e dal pepolo.
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Votiamo dunque SI il prossimo 30 novembre.
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